


ZIONI; Udine e domicilio, Provincia e Regno, anno L, 15, Stati dell 
mandando alla Direzi 


del Giornale, L. 38. Semestre e 





Consiglio Provinciale. 


Per salvare la selvaggina. 


Fra i primi ad entrare nell’ania 
del Consigliv provinciale per îa ne- 
duta di'feri, fu lì cav. Giuseppe 
‘Lacchin, Nel minuil di attesa, è 
naturale che st chiaccheri è si dica 
la barzeletta : ora, uno dei colleghi 
mostrandogli copla dell’ interes- 
santo articolo Per la difesa della 
selvaggina, del nostro amico dott. 
Cavarzerani, che pubblicammo nelle 
quattro pagine Interne del fornaio 
di sabato, gliene leggeva il titolo, 
‘ridendo-e soggiungendo : 

— Ella cerca inveco di distrug- 
geria, la selvaggina!.., (Il cav. Lac- 
chin è grande esportatore’ di vola- 
tili in genere, domestici o no). 

— Questo poi no xè varo — ri 
sponde 1l rappresentante di Sacile. 
— Anzi, vo’ suggerendo il mezzo 
di salvarla, ch’ è un pezzo. 

— E quale? i 

— Non c'è che metterla nel va. 
gone refrigerante... 

L' appello, 

Sono presenti i consiglieri: 

Agricola, Asquicii; d’: Attimis -Ma- 
niago, Lonedetti, Belgrado; Biasutti, 
Bortolutii, Brosadola, di Caporiscco, 
Caratti, Casasola, Cavarzerani, Ce- 
lotti; Concari, Coren,. Cossatti, Cri- 
atofori, Cucavaz, Da Pozzo, Deciani, 
Etro, Fucini, -Jogna, Lacchin, Luz- 
zato, Magrini, Marcuzzi, Marsilio, 
Monti, Moraesutti, Murero, Panciera 
di Zoppola, Pasquali, Piemonte, Pla- 
teo, Pognici, di Prampero, Querini, 
Renier,  Rodolfi, Rota, Roviglio, 
‘Sbuelz, Spezzotti, Strolli cav. Da- 
niele, Stroili T'aglialegua, di Trento, 
Trinco, Venier Romano, 

Si scusano: Burovich de Zmaje- 
vich, de Puppi, Armellini, Policreti 
e qualche altro. 

Assiste alla seduta, quale rap- 
presentante del Governo, il Pre- 
fetto comm, Orsi, 

Appunti ingiustificati, 


Brosadola ricorda che, nella se- 
duta precedente, egli adempì all’ in- 
“sgarico ricevuto dal collega, cav. 
Cutavaz, di giustificare Ja mancanza 
alla seduta; e lo ricorda, vedendo 
che al collega medesimo furono 
mossi: appunti, per quel suo non 
fiitervento che fu potuto credere 
non spiegato. 


Scambio di cordiali saluti. 


I presidente del Consiglio co. Ca- 
millo Panctera di Zoppola porge, 
con opportune parole, un cordiale 
benvenuto al nuovo Prefetto comm. 
Orso, fnnzionario egregio che oggi 
perla prima volta assisto alle no- 
stre adunanze, La tradizionale ospi- 
talità friulana si vo'g: con simpa- 
tia profonda e rispetto a questo 
funzfonstio che dalle deliziose apiog- 
gie di Salerno e di Amalfi, venne 
a questa nostra Provincia la quale, 
ve è il lembo estremo nord-orien- 
tale per la sua posizione geografica 
e per il clima, non è peraltro a 
nessuna seconda per fervore di' at- 
tività, per desiderio di civile pro- 
gresso, per intensità di amor patrio. 
La fama che ne precedettéla venuta, 
le doti‘personali di Lul, ci permet 
tono di augurare con piena sicu- 

, rezza che saprà ben presto racco- 
gliére intorno a Lui tutte le sim- 
patie, tutta la fiducia di que 
ate popolazioni; ci permettono‘ 1” au- 
gurio ch’ Egli vorrà cooperare al 
libéro e fecondo svolgimento di o- 
gni attività mirante al pubblico bene 
di questa nostra piccola Patria di- 
letta. (Vivi applausi). 

I comm. Orsi, commosso rin- 
grazia l’illustrissimo Presidente e i 
membri del Consiglio per il saluto 
cordiale ed affattuoso rivoltogli. Ben 
disse l'illustrissimo presidente che 
s0 questa Provincia è, fra le altre, 
l'estrema per Ja sua postura, è tra 
le:prime per la nobiltà degli In- 
tendimenti. Egli net desiderio di 
acquistarsi la stima e la simpatia 
di’ queste popolazioni, porrà tutta 
l'opera sua nell'assecondare questo 
onorevole Consiglio provinciale, en- 
tro i limiti della sua modesta po- 
sizione. (Applausi). 

I comm. Renier si associa, in 
nome della Deputazione ch'egli pre- 
siede, al saluto dato con sì appro- 
priàte e nobili parole dal presidente 
del Consiglio al Capo fllustre della 
Provincia, /Approvazioni/. 

Commemerasioni, 


H co. Panciera di Zoppola com- 
memora quiodi l'avv. cav. Edoardo 
Quaglia di Tolmezzo, che fu per 
parecchi anoì consigliere pro 
vibetale e ultimamente ora membro 
della Giunta Provinciale Animini- 
strativa; e ne ricorda le virtù ci- 
viche e private. Alla vedova, alla 
famiglia giungano le attestazioni 
del nostro cordoglio. (Approvazioni). 

— E poichè — soggiunge — ho 
dovuto raccogliere l’attenzione va. 
ata in un campo così triste, permet 

ete che mi ussoci, anche in nome 


vostro af lutti di Gemona, che vide 
in pochi giorni scomparire duò e- 
leiti suoi cittadini ed amiel : il conte 
Ferdinando Gropplera, presidente 
dell’ ospitale e della succursale al 
manicomio ‘di là, buono ed eletto 
entiluomo ; e don Valentino Bal- 

lasera, geniale ed eletto cultore 
della storia delle arti è delle lettere, 
che illustrò: la sua terra, socio del. 
1 Accademia udinese e della depu- 
tazione Veneta di Storia Patria, il 
quale morì beneficando, Alla vene- 
rata memoria di tali cittadini vada 
il nostro grato fmperituro ricordo, 
(Approvazioni.) 

1 consigliere dott, Pasqualis rin- 
grazia, quale rappresentante del 
Mandamento di Gemona, di queste 
onoranze tributate a due cittadini 
benemeriti della sua terra, 

Gli «affari» 

E si passa alla trattazione dogli 
affari posti all'ordine del giorno. 

1. A membro del Consiglio diret: 
tivo del Collegio di Toppo Wasser- 
mana, in sostituzione del co. cav. 
dott. Francesco Deciani che non 
accettò l’incarico, fu eletto l'ing. 
co. Lodovico Orgnani con voti 31. 
Grande dispersione di voti: il prof. 
Trinco ebba voti 4; il dott:: Murero 
3; l'avv. Casasola 4; il co. avv, di 
Caporiacco 4; il co. De Brandis 3; 
ed altri ancora... 

. 


E il posto?... Il presidente della 
Deputazione comm. Renier osserva 
che gli scanni dei Consiglieri pro- 
vinciali sono tutti occupati; e c'e 
probabilità che altri ancora inter- 
vengano. Dove andranno a sedere?... 
Invità perciò i deputati supplenti 
ad occupare il loro posto, ch'è un 
gradino più basso di quello dei 
Deputati effettivi, 

— Io faccio un’ altra raccoman- 
dazione — dice il consigliere Lac- 
chin. Ed è che f consiglieri conser- 
vino il loro posto, e non lo mutino 
ad ogni seduta, 

I consiglieri si rivolgono quasi 
tutti verso don Edoardo Marcuzzi 
che siede all'estrema sinfstra, « sulla 
montagna », accanto a_ quell’ altrò 
rivoluzionario ch'è l'avv. co. Gino 
di Caporiacco. 


Si approvano senza discutere le 
seguenti deliberazioni prese d’.ur- 


genza dalla Deputazione provinciale: 

a) di stare în giudizio nella Hté 

promossa dalla ditta Martinato per 
ottenere maggiori compensi per 
fornitura casermaggio sî carabi- 
vieri duranta fl novennio 18951904 
@ per ottenere lo svincolo della cau- 
zione; 
b) fd. nella vertenza fra il Go- 
verno e le Provincie Lombardo -Ve. 
nete, per ottenere fl rimborso delle 
spese sostenute per l’ultimo cen- 
simento austriaco; 

€) di esprimere parere favorevole 
sulla domanda della ditta Ballfana 
cav. Domenico di Sgclle per modl- 
ficazione d’ investiture d'acqua del 
Livenza; 

d) acquisto del fondo per la co- 
struzione del locsle ad uso Caserma 
Carabinieri in Feletto Umberto. 

Sull’oggetto 6, comunicazione di 
deliberazione d’urgenza con la quale 
fu autorizzato Îl Presidente della 
‘Deputazione a stare in giudizio nella 
lite promossa dalla signora Teresa 
Paolini-Nodari di Udine per taglio 
di rami e radici delle piante del 
cortile dei Collegio Wccellis ade- 
renti alla a tazione ; il coni 
gliere Ca: domanda se le pra- 
tiche, cuf si accenna nella relazione, 
portarono ad un componimento. 

Il deputato Plateo risponde, che 
si potè conciliare ia prima parte 
mola della questione: il taglio dei 


del Collegio Uccellis, che si pro- 
tendevano oltre il muro, sul cor- 
tile Paolini-Nodari; non così per 
le radici di quelli alberi. La signora 
Paolinf-Nodari vorrebbe che la Pro- 
vincia facesse uno scavo per vi 
dere se realmente quelle radici 
spingono, al di sotto del muro, ol- 
tre il medesfmo, sul fondo privato; 
ma la legge, in questo caso, parla 
chiaro e dà diritto al proprietario 
del fondo invaso di verificer esso e 
provvedera in conformità ai propri 
Interessi. E non si potè accondiscen- 
dere, perchè le parte avversaria 
vorrebbo costringere la Provincia a 
lavori che reclamerebbero una spe- 
sa non indifferente, ed af quali non 
è fenuta, 

Dopo ciò, anche questa delibera- 
zione d'urgenza è approvata; e così 
le due seguenti ( Oggetto settimo ) 
per due storni dal fondo di riserva 
— uno, per maggiori spese nei re- 
stauri al Brefotrofio; |’ altro per 
maggiori spese nella costruzione 
Aella caserma carabinieri In Clau- 


zetto. 
La lotta antifillesserica, 





I co. Panciera di Zoppola cede 


‘Unione Postale {Austria-Ungheria, Germa; 


rami di alberi cresciuti nel cortile |F 


‘esidenza al consigliere più an- 
di n è il Da OMIA, Antonino 
'rampero, per dare svolgimento 
alla sua proposta che mira ad avere 
dul Consiglio provinciale l' espres- 
alone di un voto ai governo affin- 
chè sia riveduta e modificata la.le- 
elslazione vigente In tema di lotta 
antifiliosserica, e in particolare sia 
definita ai più presto la sorte’ del 
progetto di legge dei Consorzi di 
difesa, forma restando la facoltà 
nei rispattivi Consigli provinciali di 
fare domanda per la costituzione 
dei Consorzi, ove occorrano -ed ove 
manchi l'iniziativa private; affidan= 
do ad essi consorzi la sorveglianza 
e l'esplorazione delle zone lambenti 
la superficie filiosserata. 3 
ll deputato Cavarzerani dice: che 
la Deputazione accetta volentieri di 
trasmettero al governo questo voto 
del Consiglio. 
Il consigliere Brosadola sì associa 
alla proposta del co, Panciera’ di 
Zoppota ; ed il Consiglio 1’ approva, 


Un ponte au! Meduna, 


9. Proposta di taluni consiglieri per 
la costruzione di un nuovo ponte 
sul Meduna, lungo la strada pro- 
vinciale Maestra d’ Italia, 

La svolge lì consigliere avv, Etro 
di Pordenone, quale primo firma- 
tarlo della mozione. Il ponte in legno 
sul Meduna, a circa due ghilometri 
e mezzo da Pordenone verso Udine, 
lungo 25 metri e con venticinque 
arcate, fu eretto ancora nel 1855, 
adoperandosi larice, rovere e 
stagno. Esso trovasi ora in:uné’stato 
deplorevolissimo, sia per la vetustà: 
sua come per la straordinaria fre- 
quenza di carriaggi pesanti che lo 
attraversano, fino a raggiungere 
molti giorni la cifra di un migliaio 
fn tale stato. da mettere contim 
mente în pericolo la incolumità per- 
sonale. 

Notisi poi che, nelle piene del 
Meduna, esso ponte deve. restar 
chfuso anche per ventiquattro ore 
consecutive, per il pericolo cui si 
esporrebba chi lo attraversasse, Ed 
è quella 1’ arteria principale della 
Provincia, la strada più importante, 
che non solo congiunge Udine (ca- 
noluogo) con tutti i paesi al di là 
del Tagliamento e prima con Por- 
denone, la plaga industriale che lo 
circonda:;: ima Pordenone stesna, 
scalo ferroviario della plaga mede- 

a, con gli stabilfmenti piantati 
ponda sinistra del Medun: 
che le provviste di materia prim: 
di carbone, di macchinario e il tra: 
sporto della materia lavorata av- 
viene attravarso questo ponte |. 
passandovi sopra, i carri sprofon- 
dano, gli animali inciampano e ar- 
rischiano di spezzarsi fe gambe per- 
chè fl loro piede sparisce nei buchi, 
fra l’impalesto corroso; tantochè 
di consimili casi ne potrebbe citare 
parecchi. 

Egli e Il collega Cossetti, vollero 
coi re di persona le cose; e 
all’ uopo si recarono sotto fl ponte. 


Le travi toccate cadono in polvere, | 


come tabacco da fiuto; quando pas- 
sano carri e anche semplici car- 
rozze, tutto traballa in modo im- 
pressionante ! 

Nè queste sono esagerazioni. La 
Deputazione provinciale medesima 
ebbe a giudicare pericoloso il tran- 
sito, se fin dal 1901 domandava al- 
l’ amminfatrazione delle ferrovie di 
poter usare promiscuamente il vi- 
cino ponte ferroviario; ma n’ ebbe 
risposta' negativa, opponendosi alla 
concessione fl regolamento; e se 


nel 1903 incaricava l'ufficio tecnico | Gy, 


provinciale di preparare un pro- 
getto per un ponte mettallico, 


Appeggi e dabbi. 


Lacchin si associa alla mozione 
che, se non fosse stato assente, a- 
vrebbe egli pure firmata, e porta 
altri esempi in rinforzo delle la- 
mentazioni esposte dal consigliere 
stro. 

Consort auche avvalors quanto 
disse il collega Etro, soggiungendo, 
fra altro, la circostanza che fu 
vietato di attraversare questo pon- 
te con carriaggi superiori ai trenta 
quintali, confro il bisogno locale 
specialmente : poichè, per Je prov- 
tinte degli stabilimenti, occorre- 





rebbe spesso adoperare carriaggi 
di peso più elevato. 

Casasola conviene che se, nel- 
l'esposto tra consiglieri che lo pre- 
cedettero, non vi sono esagerazioni, 
è invero urgente procedere, Ma 
propende a credere che vi sia 
qualche esagerazione, perchè gli 
sembra impossibile che si lasci un 
passaggio così importante in tale 
stato, 

Etro ribatte non esservi nessuna 
esagerazione, în quanto egli ed | 
colleghi suoi dissero; anzi, furono 
assai temperati, ed un solo torto 
si riconosce: di non avere pre- 
sentato prima la mozione. Nerra 
di un contadino che, per essersi 
sprofondata una ruota, fu balzato 
dal carro e cadde, per sua ventu= 
ra, In un filone d’acqua, anzichè 
mul campo ghiaioso. 


, ecc.} pagando agli uflici postali del luogo, L. 25 circ. 


felufone 1-83} 





{Cont 


1 d0 


Marsilio, Da dioci;a-più ‘anni-la 
Provincia spende d4 5 a Ire 
annualmente per : la manutenzione 
del ponte: quanto basterebba a ri- 
costrulrio |... Col dente nuovo, cal- 
colate le quote di ammortamento 
capitale, si spenderanno, si e no, 

He lire annue di più; ma la De 
putazione ha preferito ill mante- 
nere il ponte vecchio! 

Renier. La conventanza di costrul- 
re-un ponte nuovo risuita anche 
dalla ragiono esposta dal Consigliere 
Marsilio; ma osserva, l ufficio tec- 
nico avere assicurato che Il vecchio 
‘può resistore ancora parecchi anni, 


Per la via Tolmezzo-Comeglians-Sappada 


“Magrini, Voterà con gli amici 
dalla Carnia, per sollecitare 1’ ese- 
Giizione di quanto raccomandano i 
consiglieri di Pordenone, Raccoman- 
da però che si ricordino anche i 
pittoreschi ma poveri paesi della 
Cernia i quali aspettano la per essi 
‘rigeneratrice stradadel Monte Croce. 
Vi:sono due fatti recentissimi che 
spronano al mantenimento di que- 
sta vecchia promessa; la ferrovia 
tino. a Villasantina e l’aiuto nelle 
che daranno alla Provincia f 
comuni interessati: Rigolato votò 
60000 lire più i fondi necessari allo 
sviluppo della strada — che sono 
altra 20000 lire circa: Forni Avol- 
‘#4, 65000 lire e i fondi come sopra; 
‘Sappada 40000 lire; Comeglians 
4000; Villasantina 4000. Sono 175 
ralla lire che i soli Comuni offrono. 
‘Ricorda il votò del Consiglio pro: 
viaciale 1887, nel quale era com- 
uns specie di programma di 
fori, pet mandamenti di Spilim- 
bergo-Maniago e-per la Carnia : per 
quelli, già si eseguiranno o si stanno 
eseguendo i ponti ‘sul Cosa e sul 
‘Colvera, ch’ erano appunto nel pro 
imma ; la strada del Monte Croce, 
ualè pure vi figurava, è stata 
sempre dimenticata. Ricorda ancora 
il‘patto di concordia del 1874, mercè 
il:quale si affrontarono i più gravi 
problemi del Friuli. Da allora, molti 
e‘molto rilevanti progressi fece la 
nostra Provincia, cov sacrificio di 
tutti; ma quel sacrificio fu ricom- 
sato, poichè i fondi aumentarono 
£c tente il prezzo e il benessere 
o ue si difuse. Fu soltanto quel- 
lo della Carnia ch'è la valle. 
‘di‘Gorto, Il. quale rimase oblisio. 
Ora:è:venuto 11 momento che anche 
elia .:vallata debba essere dal Con- 
iglio provinciale benignamente con- 
siderata: giustizia lo esige, l’inte= 
resse medesimo lo consiglia. 


Torziamo al ponte sul Medun: 
Belgrade chiede se per la costru- 
zione del ponte sui Meduna al avrà 
Il concorso governativo. 

Renier risponde a Magrini, che 
loggi non è in discussione la strada 
del Monte Croce, a Belgrado che 11 
governo per il ponte, nulla darebbe, 
mentre è tenuto per legge a con- 
correre con metà spesa per la strada 
di Monte Croce, la quale è provin- 
ciale di serie. 

Belgrado raccomanda di studiare 
se sia il caso di costruire il ponte 
in cemento armato, con una spesa 
molto minore. 

Marsilio sî associa a quanto disse 
il collega Magrini. Non dimentichf 
la Deputazione provinciale che la 
strada di Monte Croce è un obbligo 
della Provincia. Fu solo il patrio- 
tismo di noi carnici che, di fronte 
alle gravi condizioni del bilancio 
provinciale, ci consigliò a pazientare 
a non risollevare quest ‘a que. 
atione, ch’ è vitale per la vallata di 


rio. 
Brosadola dichiara che sl asterrà 
dal voto, 

Finalinenite si vota a approva la 
mozione del corisiglieri provinciali 
Etro, Cossetti, Panciera di Zoppola 


to “sorsante son la posta) - 


a (bisogna prendere però l'abbonamento a (rimestre, 1 gennaio, 1, 


fobfarare che nessun dua:! 

i nel pensfero nostro di pro-: 
vocare; ma bensì invece di cercar | 
l'interesse, così. della: zona che sta 
intorno a S, Daniele come della 
zona Spilimbergo «Maniago. 
Ma prima di tutto: può e deve 
il Consiglio provinelale occuparsi 
di questa questione? e ne ha la 
competenza. 
Allo quali domande, io non esito a 
rispondere allermativamente, poichè 
trattasi di un interesse eminente- 
mente provinciale, È che sia tale, 
primo fra tutti è l Governo a ri- 
conoscerlo ; Îl Governo, che iscrive 
non già nella prima categoria questo 
tronco, ma nella terza: cioè, fra 
quelle che rispondono ad interessi 
locali e non a bisogni militari. Fd 
è un interesse provinciale, perchè 
provvede aî bisogni e promuove i 
vantaggi di una zona vastissima 
della provincia, popolata da ben un 
sesto del ‘numero totate di abitanti 
del nostro Friuli; e molto più va- 
sta ancora, se pensiamo al vantaggi 
che deriveranno alle zone ed alle 
popolazioni beneficate mercè i con. 
giungimenti di questa con altre 
linee esistenti, col tram S, Daniele- 
Udine, per esempio. E ricordo a 
questo proposito una frase tipica 
ed esprossiva del Senatore Pecile : 
che sarebbe vera sciagura se la 
nuova ferrovia dovesse percorrere 
il tracciato sulla destra del Taglia» 
mento, e non al di qua di esso, e 
non congiunta al tram di S. Da- 
niele.,. 

I precedenti, 


Entrato così nel cuora dell’argo- 
mento, Il consigliere di Caporiacco, 
affinchè l'importanza delia mozione 
da:-lui presentata insieme ai colle 
ghi del mandamento sia meglio ap- 
poggiata, ricorda «i precedenti » ; 
la legge 1879 che comprendeva il 
tronco Casarsa - Spilimbergo - Ge- 
mona; il progetto Gabelli con pss- 
saggio allo stretto di Pinzana; il 
progetto 1884 con ponte a Spilim- 
bergo; tre altri progetti del 1888, 
con passaggi a Spilimbergo, fra 
Spilimbergo e Pinzano e via per 
Giavons e la valle del Corne, con 
vassaggio a Pinzano... e tutta la 
lunga serie finé agli ultimi anni, 
col passaggio a Corriino. 

-_ cr — soggiunge — noi con- 
siglieri di S. Daniele accettiamo di 


‘Anno - XXX N, 169 
ile;1 luglio e:1.0 ottobre 


tegoria questa linea, ‘bensi nella 
prima. Nel 1881, i} ministro della 
guerra dava a questa ferrovia un'ime 
portanza strategica molto mediocre ; 
nel 1880 ii generale Gairan cspri» 
ineva giudizio analogo, Del resto, 
evidente. risalta uns considerazione 
d’ indole generale: uns ferrovia rf*, 
sponde tanto più allo scopo strate: 
fco, quanto più è protetta da opere 
di difosa, Ora, se la Hnos passers 
il Tagliamento e Cornino, sarà sotto 
la protezione del forte di Osoppo 
soltanto ; ma polchè si costruiranno 


sui colle di Ragogna opero Tortifi- 
catorie, sarà tanto più ilifeya la far- 


rovia passando 1) fiume allo stretto 
di Pinzano, poichè da due luoghi 
essa uvrà protegione e difeva, 
Se si trattasse realmente di pre. 
ferenze strategiche, per il supremo 
interesse della difana della Patria 
S. Daniele sarebba: fl primo a cur- 
vare il capo; ma cib non è. 
Termina facendo l'augurio ch 
ognuno dei consfglieri più diretti 
mente appassionati per questo ‘ar- 
omento, dimentichi gli interessi 
i campanile, gli interessi: limitati 
alla cerchia ritratta del suo paese 
per assurgere ad interessi più ge- 
norali, agli interessi veri della Pro- 
vinela. 


Duello 8. Daniele Spilimbergo. 

Concari, deputata provinciale, sor- 
ge a parlare: ma però, come ner 
Plice consigliere, Dice che le parole 
con le quali il suo collega di Ca- 
porlacco chiuse il proprio diligente 
e caloroso discorso, avrebbero do- 
vuto, se mai, figurare nella intro 
duzione : e allora sarebbe. meglio 
risaltato il contrasto fra esne e lo 
scopo del discorso medesimo, ch'è 
quello di perorare per un interesse 
locale, di campanile, per un Interesse 
di S. Daniele; tanto che egli non 
saprebbe neppuro ideare altri capi, 
dove rintracciare criteri e intendi- 
menti .di un maggiore egoismo, 

Egli, quando sì tratta del sussidio 
per il ponte allo atretto di Pinzano, 
lo difese e votò con entusiasmo : 
e rinunciò alla carica di consigliere 
per il mandamento di Spilimbergo, 
tanto gli pareva iniqua, ingiusta 
l’opposizion» che da Spilimbergo, 
suo paese, a quel ponte allera ve- 
niva, E gli egregi colleghi che rap. 
presentavano in quegli anni S, Du- 
niele, riconobbero quel poco ch'egli 





questi vari progetti quello che met- 
terebbe il passaggio del Tagliamento 
a Spilimbergo e l’altro con passaggio 
a Pinzano; ma cl opponiamo e ci op» 
porremo con tutta la nostra ener- 
gia al passaggio presso Cornino, 
perchè con questa tutta la ridente 
la fiorente zona che circonda S. 
Daniele restarebbe fortemente dan- 
nerglata, 

Fa una circostanziata dimostra- 
zione di quanto afferma: San Da- 
niele, Mafano, Ragogna, Carpacco, 
Buia... ecc., non soltanto S. Daniele, 
resterebbero con ciò danneggiati; e 
e anche Maniago e Fanna e Ca- 
vasso Nuovo e Sequale a Medun ecc, 
i quali avendo, i ioro maggiori rap- 
porti con Udine, se la nuova iinea 
ferroviaria non si allaccissse col 
tram, si vedrebbero difficoltate le 
comunicazioni con la città capo- 
luogo. 

Tre soli comuni possono avere, 
o credere di avere, un interesse, 
dal passaggio della ferrovia sulla 
destra del Tagliamento: Forgaria, 
Clauzetto e Vito d' Asio: « creder 
d'avere », poichè in realtà quele 
le popolazioni devono discen- 
dere al ponte di Pinzano o giù fin 

le ghiaie del Tagliamento, 
Cornino ; qual minori dif- 
dovrebbero superare in que- 
sto secondo caso ? quali maggiori 
fatiche nel primo ?... E ‘anche: do- 
vranno i piccoli loro vantaggi tanto 





e altri: che-invita la Deputazione 
provinciale ‘a iniziare subito gli stu- 
di per la.costruzione del ponte in 
parola. . 

E Il co. Panciera di Zoppola può 
ripretidere il suo posto di presi- 
dente del Consiglio. 


La ferrovia Splilmbergo - Gemona. 
Viene in campo l’ oggetto 12: 
posta del: consiglieri provinciali del 
Mandamento di S. Daniele circa il 
tracciato del costruendo tronco fer- 
roviario. Spilimbergo - Gemona. 
Caporiacco. On.colleghi! Sullo 
corcio del 1888 i Sindaci e le Giunte 
comunali di S. Daniele, Maniago, 
Spilimbergo, Fanna, Cavasso Nnovo 
ecc., presentarono ricorso alla De- 
putazione provinciale perchè for- 
mulasse un voto al Governo all 
scopo. di-ottenere che il tracciato 
della cosiruenda linea  spilimbergo 
Gemona staccandosi ds Spilimbergo 
passasse per Carpacco e S. Daniele, 
col ponte sul pi tallamiato a Sol: 
imbergo; e la utazione que! 
ricorso accoglieva ca suo delibo- 
rato del 23 dicembre stesso anno, 
Ho voluto ricordare questo pre- 
cedente, per Here dall’ animo 
vostro:la prevenzione che .noi vo- 
lessimo ‘creare un antogonismo fra 
due zone della Provincia. Ora ci 


pesare sulla bilancia, da farla pro- 
peudere per una soluzione che dan- 
neggierebbe direttamente ben die 
ciotto altri comuni e di riflesso una 
ancor più larga zona ed una popo- 
lazione venti volte più numerosa?., 

Dal lato della situazione econo- 
mica del paesi. rileva come i tre 
comuni dieno i! massimo della e- 


ro-| migrazione : indizio che la loro pro- 


duttività è scarsa — ciò che avrà 
Influenza su] movimento della nuo- 
va ferrovia. Ricorda che nel 1887 
i comuni di Fanna, Maniago, Ca- 
vasso Nuovo, Sequals e Meduno fe- 
cero istanza perchè il ponte della 
ferrovia attraversasao il Tagliamen 
to a Pinzano; ricorda È voti della 
Camera di commercio, pure favo. 
revoli al Ponte a Pinzano; ricorda 
studi e voti di commissioni. 
Proprio, 
non si comprendo 


la lotta sorta oggi al di là del T. 
Lgliamento per avera ia ferrovia sulla' 
sponda destra. Forsechè l' Interesse 
di pochi deve prevalere sull’inte: 
resse dei molti, anzi del ‘ moltis- 
simi?. co + 

Sì parla d'interessi atrategici,,. 
Ma se esistessero, sarebbe--stato il 
primo il Governb-a riconoscerli è 
non avrebbe posta nella terza ca- 


aveva contribuito ad assicurare al 
loro paese un’opera che gli era 
dovuta. 

Pareva a lui frattanto, che dl 
mandamento di S. Daniele dovesse 
accontentarsi dei benefici di quel 
importante manufatto, che ata fi- 
nalmente per essere compiuto con 
i sacrifici di tutti. Ma pur troppo, 


l’appettito viene mangiando!... 

E appena s'incominciò a ripar- 
lare della prosecuzione della ferro- 
viaria Casarsa - Spilimbergo, ecco 
S. Daniele ridestarsi e creder ve- 
nuta l'occasione propizia di trarre 
nuove acque al suo molino 1... 

Crede perfettamente inutile se- 
gulre passo passo, coma fece lì col. 
lega di Caporiacco, quel che si è 
fatto in passato: inutile, perchè il 
richiamare quelle notizie, il ricor- 
rere a quegli argomenti è opera 
vana, riflettendo essi condizioni ma- 
teriali diverse : e quello che lì suo 
collega disse, rispecchia quelle tali 
condizioni diverse. Per esempio: 
chi paria oggi più del ponte a Car- 
pacco ?.. Siamo sinceri, nopratutto |... 
Quando il consigliere di Caporiacco 
vi ha detto della scelta fra Car. 
pacco e Pinzano, via, quello era un 
pleonasmo, messo lì con lo scopo 
di distruggere | impressione che 
avrebbe potuto fare 1° opporsi di S, 
Daniele agli interensi dei Comuni 
superiori, La relazione della Com- 
missione reale fa proprio il raf. 
fronto fra il passaggio del Taglia- 
mento a Carpacco è quello a Cor- 
‘nino. 

It consigliere di Caporiacco fece, 
a nome del mandamento ch’ egli 
rappresenta, una esposizione di ar- 
gomenti, di perorazioni tale che 
fauno apparire San Daniele come 
vittima di chi sa quali macchina» 
zioni ordite a suo danno, Ma è le 
cito calpestare in questo modo la 
causa della giustizia 2, Non sì tratta 
di contendere a voi il ponte a valle- 
di Pinzano; liete vol'olie’ con- 
tandete il passaggio . della: ferrovia 
sulla destra del ‘Tagliamento. 

SÌ parla di legge che ‘antegna il 
passaggio della.:-ferrovia Casara 
Gemona, per: S.. Danlele: ma qual 
legge? ne non-vi esistono, che ciò 
dicano:!-Auzi; la.ferrovia, nella pri. 
ma-legge che. ne parlava, è detta 
Casarsa: Spilimbergo » Gemona, e 

; Daniele non vi è nominata; a 
nella legge che contempla il secondo 
tronco, dicesi Spilimbergo «Gemona, 
enon ‘già Spilimbergo + S. Daniele « 
‘Gemona, come avrebbe detto vo- 
lendo: prescrivere. il passaggio per 
S.-Danlele. Siamo veritieri, via !.. 
Il vostro eforzo è. diretto:a.tutbare 
‘quello atatò ‘normale: di cose, -Gli'è 
voluto dalla‘legge. Vol, ragioni pre. 














valenti in vostro favore non ne a- 
vete nessuna, a dovete soltanto li- 
mitarvi a ripetere che sarebbe 
un danno gravissimo per S. Daniela 
se la fèrrovia corresse sulla desira 
del. 'Pagliamonto, anzichè passar 
al disqua;'a valle di Pinzano: 
nor è uri argomento che valga, pi 
chè altri interessi contrappongensi 
ai vostri, i quali da un 
ciato riceverebbero n 

Aile vostre deliberazi ro 
moi vi contrapponiamo le nitine. 
prese dagli aussi comuni cho vii 
«citate, da tutti i comuni sulla sponda 


destra che abbracciano la zona da ; 


Spilimbergo u Verzegais. Voi m 

strate di meravigliarvone; ms 

veto torto: perchè le condizioni, 
oggi, son» radicalmente mutate; 
perchè oggi nossuno parla più dei 
passaggio sul Tagliamento a Car- 
pacco, e sussiste già il ponte di 


Pinzano che allora non era serto!” 


ancora o sussista il iram Udine- 
S. Daniele che facilmente, può al- 
lacciarsi con la ferrovia anche auila 
sponda destra, 6 porre così in di. 
retta comunicazione i paesi da voi 
citati col capoluogo della Provincia. 
K non è giusto che tutti i paesi, 
dal Cellina fino a Comino ed a 
Verzagnis, debbano essere sscri- 
ficati per an maggiore interesse 
del mendamento di S. Dauiele. 
Pensato che quei paesi non hanno 
nessuno altro inezzo di comunica» 
di io, accontentatevi 


cl. prolnngando questa 
ano, fino ad allacciaria 
‘ovia, ben altri vantaggi 
più rilevanti vi assicurate, che 
forse dall'altra parte non ne a- 
vrente | 
Che se quei paesi hanno la sven- 
tura di non essere ricchi, se pre- 
sentano un'emigrazione di gran 
lunga superiore ai paesi del vostro 
mandamento ; non costituisce forse 
ciò un obbligo maggiore per voi. 
per noi tutti di cercar d’ alleviarne 
le condizion! infelici, di assicurar 
loro con ogni mezzo un migliora 
mento economico che valga anche 
a frenare quella emigrazione ?.. 
E’ dunque per giustizia, per un 
alto sentimento di giustizia che in- 
voco dal Consiglio provinciale una 
deliberazione che sia diversa da 
quella domandata dai consiglieri 
del mandamento di San Daniele 
Quando due parti della Provincia 
egualmente nobili egualmente im. 
portanti, sono in 
conflitto fra di loro 


ed in conflitto d’ interessi e non già 
di diritti, non è ragionevole, non 
equo che il Consiglio provinciale 
intervenga. 

Tocca brevemente anche l' aspetto 
militaro della questione; e con- 
clude : 

— Potrei proporre un ordine del 
giorno che dicesse: «respinta la 
proposta dei consiglieri provinciali 
riel Mandamento di S. Daniele, il 
Consiglio dà voto favorevole alla 
prosecuzione della ferrovia Casarsa- 
Spilimbergo fino a Gemona, sulla 
riva destra ael Tagliamento fino a 
Cornino »; ma non lo faccio, perchè 
mi sembrerebbe opera e voto emi 
nentemente inopportuna, MI limito 
perciò a concludere col domandare 
che il Consiglio provinciale non 
prenda, su yuesto argomento, nes: 
suna de'iberazione, 

Replica di Caporiacco. 

ll consigliere di Caporiaces re 
plica, 

Tacciate di egoismo San Da 
niele ?1.. Ms se fino a pochi giorni 
fa eravamo d’ accordo ?.. 1° «ego! 
amo » nostr.: si sarebbe manifestato 
soltant» da pucbi giorni, adunque ?.. 
Ma voi di. iticate che la nostra 
proposta è venuta soltanto dopo 
che voi cunvocaste i consigli co 
mumali della sponda destra e face: 
ste loro vctare la deliberazioni di 
cui ci parlaste or ora; ande, se 
mai, l’egcismo fu prima operoso 
dalla vostra, e non dalla nostra 
parte. 

Det ponte a Comino si cominciò 
a parlare soltanto nel 1901 Che 
danni avrebbero i paesi alla destra 
del Tagliamento, dal passaggio della 
ferrovia a Pinzano? Fanna Ma- 
niago, eco, nen no avranno nessuno ; 
Vito d'Asio, Clanzetto, Forgaria 
sono vicinissimi a Pinzano; tutti 

altri dovrebbero ugunim 
scendere « basso, per raggiun 
la ferrovia. E dunque, dove sono i 
.. M intro noi saremmo con- 
la ferrovia passasse 
& Pinzano. 

lasiste perchè il consiglio pro- 
vinciale dia il voto nei sensi della 
proposta di lui sostenuta, 


Dichiarazione di pentralità. 


‘esidente della Deputa- 
zione provinciale, ricorda avere que- 
nt9, fin dal 16 ottobre 1805 — pri 
m cioè che i consiglieri del man- 
damento di S. Daniele presentassero 
la loro mozione — creduto di esa. 
minare 26 fosse o no conveniente 
che essa u il Consiglio provinciale 
amettessero un voto sul tracciato 
della. SpHimbergo Gemona, ricor 
dando il deliberato del 1888 Ma 
conclude di non esprimere alcun 
voto, malgrado quel precedente che 


Renier, : 


anche Îl consigliere di Caporiacco | E 


e l'ing. Roviglio ; tutti gli altri sono 
morti... erano più-vecchi di loro, 
però; ed 
quela I 
putezioni: si pronun- 
ciasse in un senso piuttosto che in 
un altro. 
silora gi par- 


lava del mon ‘pacco, mentre 


|Pggi nonsuno 


ram e 1 porto di Pinzano, 
iale crede 


4 due trac- 
i, quali veramente sareb- 
Non lo sap- 


ciati 
bero, i due tracciati 
piamo. L'elemento del costo è im 
portanta per noi, che vi dobbiamo 


Anche non pussiamo pregiudicare 
ità che le due provincie 
li Venezia (questa con- 
correrà col 15 per cento e la nostra 
cal nto nella spesa, ae le 
du: province 
per sostenere press: 
trattarsi -— a! caso di ferrovia 
puramente  militaro, o quindi ;da 
costruirsi par intero a carico dello 
Stato. E l’ingerirsi oggi nella que- 
stione del ato, pregiudiche- 
rebbe appunto un nostra eventuale 
futuro voto. 
ito piuttosto che un 
fforente alla massima 
cla. Bisognerebbe 
porre sulls bilancia i vari interessi; 
conoscere con una certa precisione 
quanti abitanti sarebbero avantag- 
giati dall’uno piuttosto che dall’al- 
tro; sapere fin d’ora:se non pre- 


è - 


ita È 

Il resoconto della fine della se- 
duta io rimandiamo a domani, per 
potere dar luogo ad una pasto al- 
meno degii articoli e delle corri 
spondenze oggi ricevuto. 


Cronaca Provinciale 


Mortegliano. 
Suicidio di un contrabbandiere 


Appiccato al chlavistelto della porta, 
(Da un nostro incaricato) 
46. — Verso le 230 fu trovato ap- 
iplucato con una funicella el chiavi 
:ntello delia propria porta di camera 
{il contadino Valentino Comand di 


.i Giuseppe d’ anni 36. Avvertita to- 


{Ste la benemerita si recò sul luogo 
i} maresciallo Scarton con un mi 
{lite che lasciò alla sorveglianza del 
| cadavere. ù 
: Chi era il suicida. 
‘Valentino Comand, un tipo di 
ontadino robusti, carattere ri- 
oluto era notato nel libro nero 
quale contrabbandiere impenitente, 
| più volte condannato o sorvegliato 
Ispeciale. Era uno di quegli indi 
ividui che passano con tutta faci 
à dal carcero all’ oste 


| Due colpi di pistola contro Ja moglie. 


i Quindici anni or sono, amoreg- 
[giava con certa Santa Faidutti, 


contadina di qui, divenuta poi sua{p 


imoglie, Una sera, non si potò s 

‘pere il movente vero, dopo un di 

i 8idio violento in casa di lei le spa 
‘ava contro due colpi di pistola 

!senza però colpirla. 

| Il fatto provecò l' arresto del Co. 


velga, nello stabilire il tracciato, | mand e la conseguente condanna, 
il criterlo militare... e tante altre malgrado il perdono. Un snno dopo, 
cose che ogvi non conosciamo, cosi |segu) il matrimonio. Ma fu uno di 


che un voto nostro 
non sarebbe serio. 

Conclude col dire che, secondo 
la Deputazione provinciale, il con- 
siglio non dovrebbe nè approvare 
nè respingere la mozione che si 
discute, ma deliberar di paseare 
senz'altro all'ordine del giorno. 
Piemonte dice che il comm. Re- 
nier è andato più in là della sem- 
plice neutralità che si era pro- 
posto. Egli non vuole entrare nel 
merito della questione e si Iimita 
soltanto — enme rappresentante 
di una parte della Provincia forte- 
mente interesszta nella cosa, a far 
voti per la rollecita costruzione 
della ferrovia Spilimberzo-Gemona. 
Tl traffico generale si sposta — 
osserva — e grave pericolo cha clò 
avvenga è ora minacciato dalle 
muove linee anstriache ; la difesa 
militare cambia, con Îl mutamento 
della orientazione politica, con i 
nerfezionamenti nei mezzi di offes» 
a difena: ma non dimentichiamo 
che gli interessi locali restano, 
Conclude proponendo il seguente 
ordine del giorno: 


«Gemona ». 
Ghiaia? ghiaia e ghia'a. 


Marcuzzi risponde alle argomen. 
tazioni del comm. Renfer. Che s5 
tratti d’ Interessi evidentemente st- 
periori sulla sponda sinistra che 
non sulla destra, basta dare un’ oc- 
chiata alla carta distribuita 2i con- 
siglieri e contenente il tracciato: 
se voi discendete lungo la sponda 
destra, trovate ghisia e ghiaia e 
ghiaia a poi giunchi e poi fango; 
seguendo invece fl tracciato alla 
sponda sinistra, vai trovate una 
zona fertile, popolatissima, indu- 
stre. Questo, nessuno può mettera 
fa dubbio e tanto meno discono- 
acere, Insiste perciò nel richiedere 
al Cansiglio che spprovi la mozione 
da lui, ‘con i colleghi del manda- 
manto, presentata, respingendo 1° or- 
dine del giorno proposto dal consi 
gliere Piemonte. 

Pog: aggiunge brevissime con- 
siderazioni a favore del fracciato 
sulla sponda destra. Gli sembra che 
? argomento sia stato svolto a auf. 
nza, e che si possa chiudere la 
discussione, 

Renier. La Depu ne non può 
accettare l'ordine del giorno Pie- 
monto. come non accetta la propo. 
sta dei consiglieri pel Mandamento 
dî S. Daniele, Dice al Governo che 
faccia presto e che passi per di li 
piuttoso che altrove, è argomento 
gravissimo, La ferrovia costerà 
dieci-dodici milioni: e anche col 
solo 5 per cento, Faggravin della 
Provincia starà fra le 500 e 600 
mila lire per lo meno... 

— Ai voti!.. ai votil 

Renier (continuando). La Depu. 
tazione preza i' € nsiglio a nor 
appre ra +? ‘agli ordiri del 
giorno che ho indicati ; ma la pra. 
posta di passare all’ ordine del 
giorno. 
— Ai voti!... al votil., 
Presidente del consiglio (si pro- 
ponenti degli ordini del giorno: — 
insistono nelle loro proposte ? 
Caporiacco. lnsistiamo. 
Piemonte. Insisto. 

Renier. Me ha la precedenza il voto 
per il passaggio all'ordine del 
iorno |... 

Presidente. Metto dungne ai voti 





ricordò. In proposito del quale ri- 
cordo, mette in rilievo come dei 
deputeti di allora due soli siero in 
carica anche presentemente: egli! 


LA GURA ciù orco 


la proposta di passare all’ ordine 
del giorno... f 

Tuiti i consiglieri — meno sette 
V approvano. 


per - anemie 


iquei matrimoni — dice la gente 
igeì paese — che hanno nulla da 
invidiare : continue discordie e bi- 
sticci con seguito di scenato poco 
edificanti. Dal legame non nacque 
nessun figlio; motivo forse per cui 
mancava il vincolo dell’ affetto. 
Come fu scoperto il suieidio. 

Nel pomeriggio, il Comand si era 
corfcato © la moglie la aveva la» 
sciato andando a riprendere il suo 
lavoro in campagna. 

, Verso le 230, la madre del sui- 
cida — che abita sola — andò în 
casa dol figlio, per destarlo. 

Entrò in camera e lo vide se- 
misdriiato sul pavimento, la testa 
ipenzoloni, sostenuta da una funi- 
cella allacciata con nodo scorsoio 
attorno il collo e appesa nel chia- 
vistello della porta.- 

Diè un urlo e chiamò i vicini. 
Accorsero parecchi e alcuni taglia- 
rono subito il laccio. Ma era già 
troppo tardi. Il corpo morto si ri- 
versò a terra, Chiamato in fretta 





nulla potè, Il suo compito sì limitò 
ja stendere fl certificato di decesso, 


trata, 


‘cero pure minute indagini, e se- 
cortarono trattarsi di suicidio. 

Il maresciallo, mentre telegra- 
fava alla Pretura di Udine infor- 
mand»la dell'accaduto e nell’at- 
| tesa di ulteriori disposizioni, lasciava 
lalla sorveglianza del cadavere il 
milite Gallio Lorenzo. 

Le scenate della moglie. 
Coma racconta i precedenti. 

Nel frattempo, la rooglie, avver- 
tita dell'accaduto, ritornava ansante 
e piangente dal campo. Appena in 
casa, volle vedere « il suo Tin » In- 
sistendo presso di lui perchè tor- 
{nasse a vivere. 

— Parcè muri mo Tin? Ce àio 
di fa senze di ts mo Tin, tant bon 
ch'i tu eris?... No ti ricuardistu 
Tin ch'i levin a bevi ogni sere in- 
sieme! Su po Tin; iève po Tin!... 
No l'ha mai fatt mal a una mo- 
sche, lui! Cuand che la chiapave 
cun cualchidun, al vegnive 2 sbro- 
ràsi chiase cun me, lui, il gno Tin! 
Tant lavorà, lui, biàt om, e po fi 
nile cussì I... Eh! ma e faran fa 
dos cassis, ve’, Tin!... Oh puor om, 


d'inviar, par no mangià dutt, ai 
periculàve fasint qualehi viaz cun- 
tilà! 

Dissi alta donna ch’ era voce, in 
paese, che fra loro non andassero 
troppo d’ accordo, 

— Po i lavin tant d'accordo. 
anzit |... I si tochiavin sì ogci tant, 
ma lui nol podeve sta senze di me, 
ne iò senze di lui. Lu clamavi mi- 
lante voltis in di, lu clamavi... 

Nessun indisio sul triste proposito. 

— Erfel soturno in chescb dîs? 

— Po sl ere di bon umor, lul. 
Aozi, ier sere l’ ere vignàt a chase 
culle sussigne e'no | ha nanche 
cent, A l’ha mangiat la cene as 
tre di ste mattine, 

Raccontò poi che 1 marito era 
uscito al lavoro in campagna. A 
mezzogiorno, rincasò qualche mo- 
mento prima di ici. L'siutò ad ac. 
cudire a qualche faccenduola e poi 
— mentre le preparava la mineatra 
— i buttò anl letto. 

Dopo preparato il desinare, visto 
ehe dormiva, ella chiuse le imposte 
perchè «no lu mangiassin’ lis 
mos-cis » e lo chiamò solo alle 1 
e mezza prima di uscir di casa. 





Ì 
I carabinieri, avvertiti tosto, fe. 


puor om! dute l’istàd sgobà. e po’: 


— O:ven subiti. —ie-:rispose, 
— E:-invecet — soggiunge la do- 
lente — mi vegnin a:clamà mieze 
ore dop», ch'zÎ è muart/... 
Si cadavere 
giaceva distezo, coperto d’ un len- 
zuolo, sui pavimento dell’ unica ca- 
mera di una stamberga situata in 
un androne dietro il « Duomo », 
Un tratto della funicelia tagliata 
pendeva ancura al gancio del chia- 
vistello, al terra poco più d'un 


metro. 

U volta del morto conserva a- 
spetto calmo » sereno, senza nes- 
suna contrazione, Non è molto di- 
atinto nel collo neppur il solco 
della funicetla che lo ntrangolò. 

Il marescialio dei carabinferi — 
ricevuto un te/ogramma dal Pretore 
dal II mandamento di Udine, D.r 
Stringari, lasciava Sl cadavere ‘a 
disposizione doi parenti, affinchè 
disponessero pol seppellimento. 

Sembra cha il Parroco sla disposto 
di concedere al suicida funerali, 
religiosi ; giudicando ch’ egli abbia 
compiuto il triste passo in un mo- 
mento di alienazione mentale. 


Palmanova 


— La fuga di un gendarme au- 
striaco. 


Verso le tre del mattino dell’ altr» 
giorno fuggiva dall’i. r. posto di 
gendarmeria di Visco il gendarme 
Antonio Ni; i 

il contire politico, riparava in Italia. 
Ul Novotuy prima di digertare ap 
ittava d’un momento nel quale 
1 suoi colleghi ereno in servizio per 
defraudare ia cassa del posto, 

Un collega del disonesto .gendar- 
me austriaco lo si vide a Palma- 
nova vestito in borghese alla ri- 
cerca del disertore, ma senza alcun 
risultato ; crediamo che lo stesso si 
sia poscia recato ad Udine per a- 
vere qualche possibile notizia da 
quelle agenzie di navigazione ma 
nan ssppiamo con quale esito. 


Latisana 
— Telefono. 


16. Giornì reno si riunirono nella 
Sala Municipale il Sindaco cav. 
Marin, i! sig. Ermanno Rossetti di- 
rettore della Banca coop, il eo. An- 
drea Caratti cons. prov. l'ing. Piani 
di Torsa, per lo scambio di idee, 
circa l'impianto del Telefono. Venne 
ventilato .il progetto di congiungere 
Latisana con titti i comuni del 
Mandamento, e Latisana con Udine, 
Si deliberò di chiedere dati ed in- 
formazioni alle Società telefoniche 
@ quindi. convocare una. adunanza, 
che speriamo non sarà limitata 2 
peche persone: All’ adunanza non 
intervennero, perchè assenti i si- 
znora : Gaspare Peloso - Gaspari e 
Morossi avv. cw. Cosare 

— Buona Usanza 

In sostituzione di torcie, inviarono 
per Ja sfizonda Casa di Ricovero: 


Il medico D.r Italo Salvetti, questijpei funerali della sig.a Lorencini ; 
“Argan G. B. C.mi 50; pei funarali 


della bambina Ada Valentinis : Ban- 


«Il Consiglio provinciale fa voti ner soffocazione, da impiccamento: ra coop. L. 2., Rossetti Ermanno L. 
aper la sollecita costruzione del;nessuna traccia di violenze: morte 1., Ciani Carlo 0.50, Minutello Al- 
«tronco ferroviario Spilimbergo - volontarie, da 18 medesimo procu- berto 050 Durigatto Umberto 0.50. 


Pordenone. 

— Dimissione detta Giurita. 
Oggi, nelle ore pomeriane, la giun 
ta radunatasi por prendere deci 
sioni in sezuito al voto di sabato, 
deliberò di dare le proprie dimi 
sioni e di convocare il Consiglio 
per sabato 24 corr. 

E' opinione generale che fl Con. 


‘siglin non accetterà le dimissioni 


e che la Giunta le ritirerà; a que. 
sto scopo si lavora, con lu quasi 
sicurezza di rinscita. 


— Unione ciclistica. 


La nostra Unione Cicliatica, piùlP' 


volte premiata a diversi convegni 
ciclistici, aggiunse domenica 15 al 
suo gonfalons altra medaglia d' oro, 
uale 1.0 premio conferito per la 
istanza per aver ‘preso parte al 
convegno ciclistico di Noventa Vi- 


centina che dista da qui ben 145{P' 


chilometri, ove convennero altre 
30 squadre con più di 600 ciclisti. 

Un mirallegro all' infaticabile pre- 
sidente sig. Biranga Romano ed 
ai gioranotti che lo seguirono, per 
lo splendido risultato ottenuto. 


Cordovado 


— L’autopsia del cadavere — 

Sì propende per |’ apoplessia 
Nella colla mortuaria del cimitero, 
alla presenza del protora di S. Vito, 
i medici dott. Fabris e dott. Fiorioli 
procedettero all’ autopsia del cada. 
vere del maestro Fimbingher, per 
stabilire la causa della morte. 

Ad onta d’ un lungo ed accurato 
esame, i periti non rinvennero alcun 
segno di avvelenamento. 

Il cuore presentava una: grando 
dilatazione e segni evidenti di gra- 
ve malattia, sicchè non è da esclu- 
dersi che la morte, anzichè a sui- 
cidio, sia dovuta ad un colpo apo- 
pletico. © 

Essendosi però rinvenuta presso 
1 estino Ja boccetta del veleno, così, 
per accertarsi so questo fu ingoiato 
8 se contribuì in qualche modo alia 
morte, vennero conservati gl’ inte- 
stini, da sottoporre tosto all’ esame 
chimico, 

Il corpo filarmonieo si recò al 
cimitero dove depose una slendida 
corona sulla tomba del compianto 


orgaria 
— Servizio postale. 


414. — Apprendiamo con soriresa 
che la nestra corriera postzie ha 
oggi stesso cambiato l orari» e par: 
fe da Spilimbergo perciò con la sofa 
posta della moltina (ore 10 ant), 
mentre con l’ orario vecchio portava 
qui anche la posta delle 4 pom, 

Della cosa, dovrebbe interessarsi 
anche fa Camera di Commercio, Con 
questo nuovo orario, la città di Udine 
— ch'è il capoluogo della Provincia 
viene allontanata ‘ancora di molto 
da nol, con nostro è suo danno 30 
specialmento danneggianti saranno 
i gioraali riella Provincia, i quali, 
mentre finora sl avevano ne! di 
medesimo della loro pubblicazione 
ora sì hanno solamente il giorno 
dopo, contro quelll di Venezia che 
si hanno in giornata, 

Queste benedetto poste manege 
giando e rimaneggiando gli orari, 
non fanno che peggiorare il servizio, 
anzichè migliorarlo, Una lettera, 
partita da Udine anche coi diretto 
delle 11,25, nol nou l'avremo che 
nel domani dopo mezzo - giorno; 
cioè con un «viaggio» di oltre 24 
orel... Non sarebba da consigliare 
ch facessero almeno duo geryizi 
al giorno di proccrcisti, per questi 
paesi? 0 quanto mono fl ritorno 
all antico $ 


Ampezzo, 
— Luce elettrica. 
16. --- Finalmente le vie e lo piazze 
sono illuminate a luce elettrica. Si 
contano circa 25 lampade: quelle 
lungo la via principale di 16 can- 


6, 
Da quasi ‘un'anno 4 Nespoleda 
pendono le pritiche per fa vendita 
dun caseggiato «canonica del 
cessato ezppellano, Î pareri sono di 
scordi, parte ritengono la vendita 
necessaria per Il rimborso della 
spess: sostenuta nell’ acquisto della 
nuova. canonica, parte vuole conser- 
vare quel locale quale Inogo di rive 
nioni diverse, 

Queste descordio provocano fre» 
quenti senato in paese, 

È deri 15 alle oro 22 Nespoleda 
sembrava un manfeomio in risalta; 
urla, bostemmie e qualche man 
rovescio o qualche pugno, grid + 
strida dolle donne e fanciulli; 1: 
vero pandemonio, cose Indegne d'ua 
psese civile. 

DI già pende un processo por 
minaccle e percosse, ed altre cone 
seguenze forse più gravi e a corta 
scadenza so ne aggiungeranno sa 
le nostre spettabili autorità non 


e 
n 


glo custode a sedare questa lotta 
che so oggià quasi buffonesca, più 
tardi potrebbe farsi trogic: 


Cordenons. 

— Consiglio comunale. 
Nella sednta di feri il Consiglia 
comunale autorizzò la Giunta a far 
le pratiche necessaria per aver in 
paese una staziona Carabinieri, 

Deliberò puro di porre all'ordine 
del giorno par la prossima riuniose 
il progetto per l'istituzione di una 
seconda condotta medica, 


Cividale, 





dele !' una, le altre di 10, I braccioli 
sono usciti dalla ferrlera di Udine 
e-tanto dal lato della solidità 
che della. eleganza non. lasciano 
nulîa a desiderare. Tanto incomin- 
cieranno ilavori per trusportare 
l’ energia nei paesi limitrofi : Priuso, 
Mediis. Lungla, 

— Asilo Infantile N. 2. 

Stando ai si dice un altro anno si 
avrebbero. due Asili Infantili. Vuolsi 
di fatti che ' Ammiafstrazione co- 
munale, conviata della necessità 
assoluta di un asilo Infantile. Jibero 
dalla perniciosa ingerenza del prate, 
abbia affidato in questi giorni all’in- 
gegner Moro da Tolmezzo l’incarico 
diredigere sollecitamente il progetto 


sivamente per questa istituzione, 
Veramente per il momento sarebbe 
più opportuno provvedere all’ fsti- 
tuzione della classe VI, a fornire la 
scuola di una palestra di ginnastica, 
a impedire che i nostri poveri mae- 


pozzo lurido e fetente; ma tant'è. 


Vuolsi così colà dove si puote 
Ciò. che si yuole, e più non dimandare, 





— I forestieri. 

Cominciano ad arrivare i villeggianti, 
avidi di respirare le balsamiche aure 
di questa nostra. incantevole valle. 
Ve ne sono da Udine, Gorizia, Trie- 
ste. A tutti Ampezzo gentile dà il 
benvenuto. 


Maniaao 
— Ingresso del nuovo parroco 
Arba. 
{ Italo } 15 — levi Arba fu în gran 
festa per l'ingresso dalnavello pas 
roca, il Reverando don Ancelo Ca- 
tarinussi da Tramonti di Sotto. 

N Sindaco snn l'intero Consiglio 

Comuoale, fabbriceri a molto po- 
nolo, alla mattina andarono sino a 
Fanna ad incontrare il novello ps: 
store, che verso le nove fece il suo 
ingresso in paese salutato da tutto 
il popolo entusiasta e dal suono fe 
stoso delle campane e della banda 
di Vivaro. Archi trionfali adornava- 
no l'entrata e la vasta paazza del 
aese, 
Il molto Reverendo Canonico 
Bidoli venuto da Portogruaro ira- 
mise il nuovo parroco nel possesso 
spirituale. 

Ebbe luogo poi il solito banchato 
al quale erano invitate circa 70 
ersone; e cioè autorità civili ed 
eclesiastiche del luogo tutti gli im- 
piegati comunali ed i preti dei 
dintorni, 

Ai brindisi, il sindaco Sig. Arrigo 

David con belle e appropriate pa- 
role saluto saluto il novelto pastore 
che commosso ringrazio tutti della 
cordiale e spuntanea uccoglienza. 
— Tiro‘a Segno. 
La presidenza di questo tiro a 
avverte che le esercitazioni di jtiro 
del secondo perindo avranno luogo 
nei giorni 22 e 29 luglio e 5e 12 
agosto p. v. alle ore 7. 


— Concerto. 

Ier sera la nostra brava banda 
c'intrattenne quasi un paio d’ore 
avolgando agregiamente nella piazza 
maggiore un bel programma muste 
cale. Il numeroso pubblico accorsovi 
gustò la musica sì ma nello stesso 


poca puntualità del auonatori che 
ordinariamente si fanno attendere 
prima d’incominciare. 


Cavazzo carnico. 


— Morte improvvisa. 

16, — Questa mattina verso lo 6, 
certa Chiarutto Catterina sessan- 
tenne moglie di Brunetti Nicolò, 
mentre stava prendendo il caffè 
improvvisamente stramazzò al suolo 
senza più daro sogno di vita. 
Ohfamato fl medico questi con- 
atatò la morte avvonuta per para» 





insegnante a suonò naa marcia fu. 
nebre. 


lisi cardiaca. 


d'un fabbricato da adibirsi escln-! 


— Doni importanti al R. Museo. 
(16) — In borgo S, Domenico nei 
locali del co, A. Trento, consigliere 
provinciale, ‘trovasi, murata, una 
lapide con gran croce ‘bizantina, 
che è un ‘prezioso frammento dei 
monumenti che formano îl cielo di 
quelli del Battistero; é:che fu già 
illustrata dal Direttore del’’nostro 
R.: Museo co. prof, R. Della. Torre 

Il co. di Trento, gentilmente ‘ade- 
rendo alle reiterate istanze della 
Direzione del R. Museo — »' è im- 
pegnato di cederia, in deposito per- 
petuo, a questo importante istituto 
archeologico, dimostrando in tal 
modo di usare la più cortese defe- 
renza verso Cividale che da’ pa- 
Irecchi anni, e, ben meritamente, gli 





stri vengano messi a marcire in unj 


tempo nor pochi lamentavano ia pi 


conferma il mandato di rappresen- 
iterla in seno al maggicr consesso 
{della provincia.E inutile dire che 
il'atto muaifico del co, Trento è 
immensamente apprezzato a quanti 
{amano 0 desiderano incremento del 
Nostro patrimonio archeologico che 
va assurgendo rd una sempre più 
i grande importanza, 3 
i IVsig. Giovanni Goia — proprie» 
tsrîo delle Foraaci di Campeglio — 
e possessore della Villa cha fu già 
dei. Manin, a Rubignacco -— con 
una spontaneità degnà .della buona 
causa — ha fatto dono al Museo 
dei seguenti oggetti : n 

Due frammenti ornamentali so- 
centistici -recar ì ciascuno un an- 
gelo orante, volto a destra, entro 
cornice 81 per 88. 

Un’ epigraf» commemorativa con 
lo stemma dei Mani. 
«— Scoperta archeologica. 
In questi giorui, mentre si stava 
lav-rando psr restaurare la cripta 
di S. Paolino, nel rimuovere un 
vacchio armadio aderente al muro 
venne alla luco una lapide in mar- 
mo greco ignorata dai viventi con 
 inserizione : PAULINUS PAT, 
{Paulinus: Patriarca) la quale ap- 
parteneva all antico deposilo Pa- 
triarcale. No venne subito falto il 
calco e presa la fotografia: Su dt 
essa è già pronto uno stndio filu- 
strativo di persona competento la 
quale non vuol casere nominata. 


I particolari della aggressione 
contre ll Vescomo Pelizzo. 


46. — Faccio seguito al mio fono- 
gramma di ieri, Îl nuovo Vescovo 
di Padova prof. Pelizzo era giunto 
qui col treno delle nove e un 
quarto circa assieme a un prete 
e ad un servo con l’intendimento 
di recarsi a visitare 1 lavori 
del nuovo Seminario, morcà di lui 
sorto ln vicinanza della nostra 
città, 

Lo aspettavano alla stazione | 
canonici della nostra collegiata 
Brajidoiti, Zucchistti, Paciani, Co- 
stautini, numerosi parroci e sacer- 
doti il vicerettore Don Vidoni è al. 
cuni proffessori de! Seminario, gli 
assessori Carbonaro e Miani, il di- 
rettore dolla Banca Agricola sig. 
“Daì Lago e parecchi altri nonchè 
molti curiosi. i 

Il vescovo era circondato da tutti 
i cannonici e dagli altri prolati è 
atava ricovendone le congratulazioni 
er l'alto onore ond'era stato insi- 
guito dal Pontefice in questi giorni 
e scambiando affettuose stretto di 
mano; quando improvvisamente il 
Muloni -- che sl trovava tra la 
folla:-- si alanciò contro di lui, 
con il vollo contraffatio, gridando 
frasi ingiuriose e tentando di af. 
ferrara Îîl Vescovo Pelizzo per il 
bavera. 

— Assassino... brigantel... — 
gridava l’ossessionato Mulloni. — 
Sei peggiore di Musollno!... Sei 
indegno Ministro di Diol,,. 

1! sig.r Dal Lago, direttore della 
Banek Agricola, fu pronto a trat- 
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. d'aspetto dé prima classe; finché 


‘anniversario dell'ingresso dell aser- 


agitata; e coni'ai Ai 
» che: di altri, pot& spingerlò nelle 
sala d'aspetto di seconda classe, 
dove lo.rinchiusero, 

Frattanto, il Vescovo Pelizzo con- 
tinuava a ricevere le congratula- 
gioni e 1 complimenti ‘di numerosi 
prelati e cittadini, nella vicina sala 


Mal mando degli ‘affari. 


Asta di lavori sulla Pontebbana, — 
Del lavoro per una galleria ariifi- 
ciale a Chiusaforte, sulla ponteb- 
bana, (importo, cirea 38060 lire) 
rimase deliberataria îa ditta con- 
cittadina L. Rizzani col 18.08 per 
cento di ribasso, 

Mutamento di ditta. — La Carbo- 
bonifera Veneta (Società anonima, 
capitale sottoscritto lira 1000000) 
ha rilevato l'azienda della Ditta A. 
Romano della nostra città, sul viale 
del Ledra fuori porta Venezià, per 
la fabbricazione del Carbone Arti- 
ficiale. Ha cominciato ieri la ven- 
dita dei suof prodotti. 

Per ur protesto cambiario, — In 
merito alla pubblicazione dei pro- 
testi cambiari fatta sulla « Patria» 
di venerdì, siamo pregati a render 
pubblico che l’effetto a firma Lon- 
dero Giuseppe e Taddio Ferruccio 
fu immediatamente pagato. 

A preposito del cotonificio Morganti, 
veniamo messi in avvertenza che le 
fnformazioni da noi pubblicate sa- 
bato sono incomplete. Il capitale at- 
tuale era di lire 1,250,000 e fu por- 
tato a circa 2000 000; il numero 
dei fusi, da circa 17000, sarà por- 
tato 2 :30000, per la necessità di 
non diminuire la produzione, al 
che si andrebbe incontro con l’abo- 
lizione del lavoro notturno che sta 
per essere attuato in osservanza 
alla legge. Contemporaneamente pe 
E rò a questa prima modificazione se 

H neo Vescovo fu festeggiato, in|!€ sta studiando un’altra di anche 
Seminario, ch’ era addobbato ‘a fe-|MERIore portata economico - in- 
sia. Lo accolse un coro di chierici, | SUstriale : non appena il Ledra f- 
na del quall lesse anche un breve|Malmente darà affidamento serio di 
discorso d'occasione, cui il festeg-|Ui perre mano a quel lavori che ne 
giato rispose. Vi fu poi rinfresco;|garantiscano la costanza nella quan 
vi furono nuovi discorsi. Alte sei, |tità dell'acqua, e di forza motrice, 
torusva a Udine. si potrà salutare come un fatto 

. compiuto la fusione di tutti gli ata. 
bilimenti locali congeneri ed affini 
al Cotonificio. Il capitale occorrente 
sarebbe formato mercè una società 
anonima per azioni anche di prezzo 
non alto (ve ne sarebbero da cento 
lire), per modo che pur gli operai che 
sappiano rinunciare all’ immediato 
consumo dei loro guadagni e abi. 
tuarsi al risparmio, potranno diven- 
tarne azionisti. La cosa è, pertanto, 
allo studio. Il capitale della nuova 
società non sarebbe inferiore al tre 
milioni. 

Piccolo fallimento. Lo ha dichiarato 
su istanza del fallito medesimo, il 
Pretore di Aviano. 

Trattasi del negoziante in colo- 
niali Colleran Giovanni di Quirino, 
f! quale denunciò un attivo di Lire 
452.41 ed un passivo di lire 3756,81. 
Comissarlo giudiziario, l’ avvocato 
Autonio Cristofori. 

A proposito protesti cambiari — 
Trovo nella Patria di venerdì p'p. 
fl mio nome nell’ elenco dei pro- 
testi cambiarti. 

Ci tengo a dichiarare che la firma 
da me opposta era di semplice fa- 
vore, che l’ Inconveniente avenna 
per pura svista e che non appena a 
conoscenza ogni cosa fu regolata. 

Moruzzo, 16 Luglio 1906. 

Giovanni Manin. 

Vendita immobili. Pretora di Spilim- 
bergo 24 agosto : vendita promossa dalla 
Esattoria di Spilimbergo, d’ immobili posti 


poco dopo, nella vettura che lo a- 
spettava, potè dirigersi alla volta 
del, ioiuianzio; 

‘aloni Luigi, come vi ho te 
lefonato ieri, è di Gruppignano. Hi 
veva, due o tra anni fs, impiantata 
una latteria, con macchinario mo- 
derno, che andava benino e dava 
ottimi prodotti, 

Senonchè sorto il Seminario di 
Rubignacco, avvenne che il consu- 
mo del Jlatte per i numerosi gio- 
vanetti raccoltivi togliesse ai pro- 
duttori di latte la convenienza di 
vanderlo alla latteria : portandolo al 
Seminario, ne ricevevano di più; 
dimodochè ia latteria non ebbe quel 
quantitativo che le permettesse di 
vivere, e il Mulloni dovette sospen- 
derne il funzionamento, 

Da ciò l’ esaltazione di lui contro 
il fondatore è rettore del Semi- 
nario canonico prof. Pelizzo, ora 
Vescovo. 

Come vi informsi, chiamati i ca- 
rabinteri, Il Mulloni fu arrestato; 
ma rimesso poco dopo in liberta, 
non essondogli state rinvenuto ad- 
dosso armi di sorta. 

. 





La consacrazione del prof, Pe- 
lizzo a vescovo di Padova seguirà 
il 19 del prossimo agosto qui in 
Cividale, funzionando l'Arcivescovo 
di Udine Zamburlini, coadiutori i 
vescovi Csron di Ceneda e Bassani 
di Chioggia. 

Avremo, in quel torno di tempo 
fra noi anche il vescovo Feruglio 
di Vicenza e il vescovo Isola di 
Portogruaro, che vengono qui per 
le feste al Patriarca % Paolino. 


Dal Friuli Orientale. 


GORIZIA, — Omicidio. La scorsa 
notte, dopo un alterco violento al- 
Vosteria, 1 contadini Antonio Cumar 
e Giuseppe Maurice, uscirono in 
strada e passarono a vie di fatto. 
Il Mauric estrasse un coltello e 
tagliò il collo al Cumar lasciandolo 
cadavere. Il Mauric ferito alle ma- 
ni, durante la lotta, mentre ricor- 
reva all’ospitale per farsi medicare, 
veniva stato. 


Cronaca Cittadina 


= Per le feste del 26 Luglio 
Il comitato esecutivo per il 40.0 


cito nazionale a Udine hs pubbli- 
cato — insieme al programma dei 
ferteggiamenti —- una circolare che 
dice : 

« Per la miglior riuscita della di- 
« mastrazione è nerensario il con- 
«corso dei Cittadini tuttt e perciò 
«il Comitato esecutivo fa appello 
«ai sentimenti patriottici della po- 
« polazione affinchè voglizno, il 
«giorno di Giovedì 2% Luglio fe- 
«steeglarlo, con ia chinsara degli e 
« sereizi, stabilimenti, istituti. imban 
« dferare le case, illuminarie nella 
«sera, ed addobbare quelle site lnngo 
« il percorso del Corteo. 

«Il Comitato nutre fiducia che 
«anche in questa solenne ricorrenza 
« Udine non verrà meno a se stessa.» 


— Ricordi patriottiei. 

Nella vetrina Gambierazi, fu espo- 
sto feri un grande quadro racchiu- 
dente le fotografie di tutti i de» 
portati alla fortezza di Obinitz nel 


Barbsano, Gradisca, $. 
Richinvelda, Domanins, Sequals, 

'ravesio. 

Javori pubblici. Comune di Monte- 
reale Cellina, 30 luglio, appalto in 
lotti manutenzione stradale; I, 
interne ed esterne di Moni i, , 
e Malbisio ; It id., nei territori di S. Mar: 
tino e S. Leonardo. 

Vendita legnami. Municipio di Toi- 


Lestans, 


0 
le 


Griffon, Vintalis e Forchiutta in terri. 
iorio di Paularo : I, piante 435 nel bosco 
Griffon, dato d'asta 1,4812,79, 
Il, Piante 293, bosco Vintulis L. 8490.06. 
HI. Piante 292 bosco Forchintta, 


L.3362 43, 
Notizie riassunfive di cranac 


Signorina friulana che si fa onore. 
La Sign.a Pia Gidoni, un fiore gen- 
tile del nostro Friuli, ottenne in 
questi giorni al liceo Benedetto Mar- 


noforte. 

Il diploma della valentissima pia- 
nista è ornato dai massimo dei pun- 
ti e dalla lode. Ciò non ha certo me» 
ravigliato il pubblico eletto della 
splendida sala di Palazzo Pisani e dei 
migliori salotti veneziani, che seguì 
lo sviluppo artistico della Signa 
Gidoni con plauso ed entusiasmo 
costanti. Nonchè sbalordire con le 
più ardue difficoltà, ch’ Ella supera 
con una facilità e unanaturalezza da 
maestra, ella 3’ impone per l inten- 
sità e la profondità del sentimento. 
Pare che movendo le belle manf 
sulla tersa tastiera racconti un po' 
delle sue ansie e un po' delle sue 
gioie; pare che a lei sia dato espri- 
mere tutto col linguaggio divino 
dei suoni. Tutto ciò a 17 anni / 

Più che un augurio, ormal su- 
perfluo, vada dalla sua terra alla 
geniale e graziosissima artista, !' af- 
fermazione d' una compiacenza or - 
gogliosa. 

Monografia di Cividale, Il prof. Gi- 
no Fogolari, già conservatore del 
museo di Cividale, ha pubblicato 
nella collezione dell’ Istituto d’ arti 
Grafiche di Bergamo. una splendi- 
da monografia con 113 artistiche 
illustrazioni su Cividale del Friuli. 

L’ opera, ripetiamo, è di gran pre- 
gio, e costa solo 4 lire. 


Laureata da lezioni, prepara agli 


esami di ripetizioni. 
*Rivolgerei alla Patria del Friali, 


Parte di queste fotografie furono 
donate per il musso patriottico 
dalla vedova signora Franceschinis; 
le biografie che si leggono sotto 
sono state scritte dal cav. Sbuelz. 
— 1 comm. Ugo Leschi 
cl scrive una lettera perchè retti- 
fichiamo la notizia data fer!, se- 
condo la quale egli pure si trovava 
alla stazione per rendergli omaggio 
al suo ritorno da Roma. Egli non 
c'era, 

— Becesso. 

A Milano, domenica notte, salendo 
le scale del Palazzo del Comando 
in via Breca il generale  coman- 
dante del terzo corpo d’armata 
comm. Giuseppe Guy, imparentato 
con le famiglie Armellini di Tar- 
cento e Feruglio di Feletto Umberto. 
Era nato a Cluses in Savoia nel 
1840; ufficiale apprezzato per pra- 
tica militare e temperamento schiet- 
to e bonario. 


Alle spettabili famiglio Armellini 
Feruglio, colpite da grave lutto per 
la morte del loro rispettivo cognato 
Generale Guy Comandante il corpo 
d’armata di Milano, col cuore com- 
rosso mandiamo sentite condo- 


glianze. 
T. A. F. 





Alla Camera di Commercio. 
L’ onor. Morpurgo ‘ha feri riassunto 
le fuazioni di Presidente della Ca. 
mera di commercio; secondo il de-! 
siderio espresso dai colleghi. 


H cav. uff, Li Bardusco con- 
serva la carica di Vice-Presidente, 


7, La tratta delle bianche, 
L'altro giorno una megera trie- 
stias accalappiava con promesse e 
raggiri una domestica dieciottenne, 
certa Marla F, e P accompagnava a 
Udine per introduria in una casa 
di pe lizione. 

Ti fidanzato della F., Angelo Lat- 
tarulo triestino venuto a conoscenza 
il giorno stesso dei tiro birbone 

duocato alla la seguiva 
immediatamente a Udine. 

La megera, insieme ad altre due 
venute alla stazione di Udine ad 
incontrarla conducevano la ragazza 
in città, quando poverina, durante 
il tragitto in vettura, dai discorsi 
delie donnaccie comprese la misera 
sorte che l’ aspettava, ma non sa- 
peva a qual sento votarai, trovan- 
dosi senza un centesimo. Senonchè 
dalla vettura vide in -strada il fi. 
danzato. Fece fermare i cavalli e 
si gettò fra le braccia delgiovane, 
lasciando le megere che sf allon- 
tanarono sole. 

Ricuperata la vittima — ci scrive 
i giovanotto da Trieste — l'animo 
mio non resisteva di ‘cercarne an- 
che l'autrice infame e farla arre- 
stare (intendo dire della mezzana 
Giuseppina O) ancora in territorio 
italiano, Perciò sapendo che la don- 
naccia sarebbe ripartita per Trie- 
ste mi portai alla stazione, e al. 
l’ultimo momento diffatti la trovai 
accovacclata nell’ ultima vettura 
del treno, Le Intimai di scendere 
e richiesi anche }’ aiuto delle guar- 
die, ma queste non munite d’au- 
torizzazione, non potevano proce- 
dere all’ arresto della donna, Preso 
così da ben giustificata ira mi slan- 
ciai per farla scendere con violenza. 
Naturale che quest’iucidente pro. 
vocò un po’ d’ agitazione, più che 
d’ ordinario, 

Siccome il fatto è avvenuto ad 
Udine e perchè ‘desidero quella 
giustificazione che il fatto eccezio- 
nale merita mi permisi di serivere 
queste poche righe a codesta spett. 
Redazione affine si compiaccia ren 
derla nota, 

— I nuovf vigili rurali. 
Diamo l’elenco dei nuovi viglii ru- 
rali, arruolati tra le guardie cam- 
pestri, che dovranno prestare d'ora 
innanzi serv-zio più esteso e com- 
pleto: Laipacco, Saccavino; Bal- 
dasseria, Franzolini; Cussignacco, 
Moreale; Gervasutta, Clevadoni; 
Cormor, Del Zotto; Rizzi Durlì; 
Paderno, Fumoli; Chiavris; Sgras- 
o) i Godia, Buiatti; S. Gottardo, 
Pitti. sic 


— Teatro di varietà, 
Causa una mancsta coincidenza di 
Itreni la nuove artiste Zina Florio 
le Lea de Horn non poterono tro- 
ivareì ieri fra noi. 

T Il loro duetto avrà quindi luogo 
i infallantomente nella rappresenta. 
zione di questa sera. 


— Concerte alle A 








! mentale dell’ orchestra filarmonfea, ! 
Il tram farà servizio fino alle 0,30,! 


+ Suicidio d'un capostazione friulano | 
! a Lavino. 
' Il capostazione di. Lavino, linea; 


' Bologna — Milano, Fioravante Bar- 


GAZZETTINO COMMERCIAGE, 


Hercato bovino a Sacile, i 

Sacile 14. Disereto concorso - di! 
persone e di animali, neli’ ultimo 
nostro mercato incominciasi a no- 
taro la presenza dei soliti incetta-' 
tori lombardi ed emiliani, che chio 
sero buot da lavoro giovani e vac- 
cine, I prezzi quindi si mantennero 
sostenuti o gli affari furono pa- 
recchi. © E 

Anche la carne trovò facile col- 
locamento, al prezzo medio oscil- 
lante fra le L, 120 e 150 al quin- 
tale di poso netto, 

I vitelli lattanti da macello ri- 
chiesti e pagati dalle L., 95 alle 105 
al quintale di peso vivo. 

Mercati eividalesi 
Uova vendute 70,000) da 1, 66 a 


Burro: venduto quint. 4 da ], 2 
2.10. 


Frutta: Pomi da 1.10 a 1 15- 
Pere da 1. 202 40 — Ciliege da 
1, 20 a 1 30, 

Bovini : lu causa del tempo cattivo 
il mercato d'oggi non fu molto 
frequentato; però si noiarono ps- 
recchie vendite, al soliti prezzi piut- 
tosto elevati, 

Suini, Anche il mercato di suini 
riuscì discretamente malgrado il 
tempo. 

— Mercato d’ oggi. 
Pere da 10 a 28 — armellini da 
40 a 45 — Fichi da 20327 — 
Prugne da 7 a 15 — pomi da 10 
a 16 — pomidoro da 30 a 35 — 
tegoline 7 — patate 7. 


Bonifica Idraulica, agraria ed Iglenica. 


Un Importante articolo su questo argo” 
mento si legge nel Gio-naledei lavori pub” 
blici e strade ferrate » del 9 maggio u.s' 
In riassunto esso dico che nelia bonifion 
doi terreni a scopo iglenico, lo Stato do- 
yrebbe esplicare la sua attività {n tro 
forme distinte; cioè ne campo idraulico, 
in quello agrario ed in quello igienico. 

iceversa succede questo, che qualora 
l'interesse igienico lo esiga ussolate- 
mente, lo stato provvede a sue spese al 


prosciugamento, alla bonifica idraulica, |' 
ma, una volta prosciugate le terre, non |}; 


vi pensa più, e lascia 9] proprietario la 
enra di fare i) resto. Ne “consegue che 
quanto di utile per . tati lavori si è otte- 
nuto, viene rapidamente perduto, perchè 
i proprietari non possono o non vogliono 
compiere altri lavori di bonifica agrario 
i quali soli possono rendere duraturo. il 
beneficio dato dalla bonifica idranlica." 

Da qui le necessità che lo Stato com- 
pieti l'opera sua e non Hmitandosi al pro- 
sciugamento dei terreni, attui egli stesso 
la bonifica integrale. 

{n queste lotte contro la malaria )’Ita= 
Hia, ohe pur vanta le proprie iniziative 
igieniche, ai mostra inferiore, aila Spagna 
la quale prescrive le bonifiche ai pro- 
prietari, a, se questi non provvedono, !e 
concede a imprese private 0 'le esegue 
direttamente, impadronendosi det terreni 
e pagando o facendo pagare ai proprie- 
teri una indennità pari al reddito capi- 
talizzato. 

Nè i grandi lavori di bonifica riohiede- 
rebbero oggi, come in antico, il sacrificio 
di tante vite, perchè con un patente ri- 
medio antimalarico, quale è 1° Esanofete 
della Ditta Bisleri di Milano, si happo 99 
probsbilità su 100 di sfuggire ‘al 
sani 

Biblioteca romantica deli 
tologia. — Ai monti e alle acque, sotto 
le.ombre che riparano dal!’ afa delle sta- 
gione, due libri nuovi si offrono per far 
passero il tempo e dilettare e commo- 
vere: « Dopo fl perdono, » romanzo pas- 
sionale di Matilde Serao, e «La via del 


Ipi 
nei Comuni censuari; di Spilimbergo, Questa sera alla trattoria alle Alpijmale,» racconto sardo di Grazia Deledda. 
Giorgio della fuori porta Gemona, concerto rtru-!Essi sono i più recenti volumi della for- 


tunata «Biblioteca romantica della Nuova 
Antologia ». Per coloro che amaro i) 
dialetto così pittoresco e d'altronde ac- 
cessibile a tutte le regioni italiane, che 
$ il romanesco, sì aggiunge il libro di 
versi « Ore calle (Ore calde' vero libro 
estivo. 

«Ecco l'elenco dei romanzi pubblicati 
finora dalla Nuove Antologia, che ebbero 


mezzo, 26 luglio, vendita in tre lotti di res d'anni 45 di Sacile e nativo dijgran successo e farono tradotti quast 
piante resinose dei boschi consorziali Gorizia, si suicidò recidendosi Ta jtutti uelle principali lingue europee»: 


Cenere, romanzo di Grazia Deledda. 


Francesco Cogolo |, 2vparo dott. iii 


specialista per le malattie ii” 


callista 

Conosciuto in Udine € Provincia 
per l'estirpazione dei calli senza do. 
ore. Tutte lo operazioni vengono 
eseguite previa accurata disinfetta- 
zione della parte, nonché gli istru 
menti impiegati, — Munito d’atte 
stati medici comprovanti la sua | 
doneità, 
Vis Savorgnana 16, Piano terra, 
Udine, i 
Riceve ogni giorno dalle ore g 
aut, alle 5 pom. A richiesta si reca 
a domicilio, 
APILLLACARZANIIONOEFFEERELITI I ERIDIALEREPRIAMAIAPASFI MAIA SIANO FOA CESSERRARA 


“Bevande raccomandate 


per campagna 
DI ti Estratto darla rosla gra- 

ala ila nata. Bibita simpaticin- 
sima s rinfrescante; combattente 
gli Strati irritabili della gola, Alla 


vttiglia L. 2.50, 
Sola {han i Igienica e delizioni 
paga bibita molto rin- 
frescante; presa poi al Seliz pre- 
senta tutti i caratteri del vero 
Champagne, Alla bottiglia I, 250, 
Monta flatia] Estingue la sete, ed 
bè efficarisalina per 
la digestione, facilitando pure la 
respirazione. Alla bottiglia L. 250. 
Simi Fran je Confezionato cen 
pp 015 puro fritto dis 
setatore di paspore delicetissimo. 
Alla bottfelia L. 2,50. 
SPECIALITÀ 


ALPEN BITTER 


fn UDINE presso la bottiglieria 


ADOLFO PARMA 


Uulco concessionario della Genuina 
Vernaccia di Antonio Faraone Uri 
stano (Sardegna). 

cre rrsziai 


i Ferro-China-Bisleri 


«Il FERRO - CHINA { 
« RHSLERÌ mi ha dato "ee la fata? 
«risultamenti tolmen- 
«te splendidi de 
«tenerlo fra gli 
«numorevoli prep 
«rati ferruginosi, il 
« migliore, 
«Da parecchi anni 
«ne faceio uso nella miLaN 
«mia estese pratica medica 6 non cess 
« dal raccomandario con vivo interes 
«anche ai molti infermi che frequen- 
« tano la mia Sala aelle consultazioni 
«per le malattie della gola, naso e o- 
« recchie nell' Ospedale della Pace.» 
Dott. BORGONI 
13 _ (della R. Università di 
inerte mese di Napoli) 
NOCERA - UMBRA 4° 
da tavola 
Esigere la marca « Sorgente 
Angelica » 
F. RISLFRI e €. - Milano 


siii 


— Caramelle in genere. 


6184 


Orecchio, Naso, ola 


gi alifevo del prot. Corradi e della ci: 
Jlinfea otorinolaringotatrica di MI 
fano, (esercente da 10 anni la pro 
pria specialità, consulente per le 
melatite d’orecchio, naso è gola 

di parecchi ospedali e Intituti na» 
nitart), 


Visite gratuita per i poveri dalle 

apra giorno feriale n festivo, 
Visito a pagamento dallo 9 ailo 12 
0 dalle 15 alle 1I7-ogni giorno fer 
risle e dalle 9 alle 10 ogni giorno : 
festivo, in Via Belloni, 40 (| 

f scrguale; UDINE. 
DASALESLRSFIESEBHOMIADIOZANI ROLL PADIIOHGEI PIA EFHIITNMALAFEBERNTIAERAI 


Camiczo Montico 


UDINE 
NUOVO GRANDE DEPOSITO 


Pianoforti, Fonole, Organi, Karmenturi. 
2222 fenuti in perfetto ordine: 
EMPORIO MUSICA 
laframenti ed accessori ==." 
Prezi d'imposstile concorenza > 





essendo esclusa ogni spesa 


per accandatoni e riparatori 


Prima di fare ACQUISTI 6 Ni 
LEGGI visitare il NEGOZIO fn VIA. 
LIONELLO n. 2. È 


Ventilatori elettrici 


VENDITA E NOLEGGIO 


G. Ferrari di E. 
Via del Teatri, 6‘ 
Telefono 2-74 


UT 


Pasticcieria » Confetture » Liquori 


F. GIULIANI & FIGLIO 


UDINE Angolo B. Popolare - Via della Posta UDINE 
Specialità biscottini per thé 


Finissimo assortimenta dolci in genere di propria fabbri- 
cazione — Deposito della rinomata cioccolstta svizzera al 
latte della ditta Tobler e C. di Berna — Confetture è ciocco- 
lattine fantasia — Fondant — Frutta Candide — Mostarde 


Ricco assortimento bomboniere 
Uiquori finissimi Esteri e Nazionali = Vini da dessert e di lusso 


N i 14 
carotide con un affilato temperino |, ‘3. —'2, Gt Ammonitori. romanzo di 
In un campo di canape. {Giovanni Cena L. 2.50 — 3. 7 nipoti della 
! Lascia !a moglie inciata e sei fi-; Xfarchesa Laura, romanzo di Maria Lisn 
! gliuoletti. { Danteli-Camozzi e Gemma Maufro-Cadolini 
| Le cause che spinsero 1’ infelico LS, Futa di due Anime, roman: 
al passo fatale, risiedononella preoc- | iraetia Pascat, romanzo di Luigi Piran- 
cupazione per la miseria che. glijdello L. 3 — 6. L’ultiwa Dea, romanzo 


batteva alle porte e nel timore «dî, d! Carlo Del Balzo L. 3. — 7. Nostalgie, 
I i iromanzo di Grazia Deledda L. 3.50 — 8. 
funa punizione in seguito ad una In- | 7° Fuustrissimo, romano di Alberto cen- 


chiesta aperta contro di lui per;toni L. 250 — 9. Ore cate, sonetti ro- 
aver fatto partire un treno fuorijmaneschi di Augusto Sindici L. 2,50 — 


cello, il diploma di magistero in pia-| 


orario. 

Era ottima persona e da tutti 
benvoluto, 

Il Barres ha uno zio. a nome 
Giacomo in servizio a Udine presso! 
il Lloyd italiano. 

I padre del Barres, sacilese, 

rima del' 66 era occupato in qua- 
fia di guardiano ferroviario nella 
vicina Gorizia, dove nacque Fiora- 
vante, ? unico talia. implo 

Fu per poco tempo im rato 
anche sila stazione di Udine. i 

Sua moglie è bresciana, 

Ringraziamento. i 


La famiglia ed i parenti tutti del 
caro estinto Ennie Vaccaroni inviano! 
vivi e sinceri ringraziamenti a tutti 
4 pietosi che ne onorarono la me- 
moria in qualsiasi modo. 


Ringraziamento. 

Soddisfatti e glubilanti sentiamo; 
' abbligo di esprimere i più vivi 
sensi di gratitudine al nostro pa ; 
ziente Maestro, egregio Professore, 
Enrico Vanni di Venezia, il quale! 
dopo dfeci giorni di assiduità; pre- 
mura e continuati esercizi, ritscì 
a liberarci dal difetto dalle balbu- 
zie di cul ognuno di noi era af- 
feito. Oggi che siamo al decimo 
giorno di cura, ci sentiamo ride- 
nata la parols e ne risentiamo un 
meraviglioso vantswgio. ' 

Facciamo tuttl all’ Egregio Pro- 
fessore un grazie lungo a di cuore, 


Gli allievi del 40.0 corsa 





10. Dopo il perdono, romanzo di Matilde 
Serao L. 4 — 11. La via del mate, ro- 
manzo di Grazia Deledda L. 3.50. 

Luigi Montico. gerente responsabile 
N A II 


Dott. Cav. Ugo Ersettig 


allievo delle Cliniche di Vienna. 
Specialista per I’ Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei bam- 
bini, Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Via Liruti n. 4. 
PERA DUnLL 


ghie di tra- 

smissione - 

Cavezzoni 

per cavalli 

Privilegio in- 
dustriale. Fornitura aì R. Eser 
cito. Cinghie. sotto sella. 


Dott. Giuseppe Sigurini 


Cura della nevrastenia e dei di 
sturbi nervosi dell’ apparecchiu ui. 
gerente (inappetenza, dolori di stu 
maco, stitichezza ecc, Consul- 
tazioni in casa tutti È giorni dalle 
441 alle 14. Vin Grassano 29, Utine. 


Levatrice 
Rosa Vianello Traghetto Madonetta 
1042 Venezia teno gestanti, argre- 
tezza cure famigliari, 


SCHRMPABNHA NAZIONALE ED ESTERA 


Birra imperiale alla Spina 
Ghiacciate — Caffè frappè — Aranciata — Gelati 


Servizi speciali per battesimi - nuzse = vinfreschi - soirè ece, 





la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il mi- 

gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2,25 — 
.J Btragrande L. 7. Supplemento unico di Cent, 60 per ogni spedizione. 
{[ — Pagamento anticipato ni Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
.J Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratia. 


i Trovasi in tutte le buone Farmacie. Rappresentante per il Ve- 
neto : De Stefani, Verona. 


une - Bagno Comunale - Fara Venezia: 


— STABICIMENTO DI CURA 


Anno XiV ‘idroelettrica Anno XIV: 


MASSAGGIO » TREMULOTERAPIA - TERMOTERAPIA 


FANGHI 


di MONTEGROTTO (Abano) 


' 


ì 












© e è dall'estero, si ricevono esclusivamente. per Il nostro Giormise. prersu | urhcio priuripale 4 fia San ; do, 11-— 
Le INSEIZIONI ROMA Vin ui Pietra DI — GENOVA Piazza Fontane Marone 99 >. FIRENZI: Vis delle Vig È nio 48 — BOLOGNA Vis Le 
a Rizzoli 34 “RC Cappello 42 — PARIGI Rue Perd etto i 


Ti 
















upine BERTOGLIO LODOVICO UDINE 


sr refer rino premio e 









SERVIZIO 
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, Rapido Pa sfale settimanale Via Merenatovecchio N. 4 e 19 o 
3 VARAFERERITARA SREdlE CONCORRENZA IMPOSSIBILE i 
Naviqgazione Generale Italiana “La Veloce» 










ta riunite Fiorio e itubattino sucieta Jtotiana di Navigazione a Vapore, 
86,000.000, e vers. L 54,000 Oni Cap. emesso e vers. L. 11,000.060 
UDINE - Via Aquileia 94 URINE - Via della Prefettura 16 









Fabbrica Ombrelli e Ombrellini “We 


(premiata con‘due medaglie all'Esposizione Reglonale di Udine) 
E DEI SEGUENTI PREZZI: Ì 










Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 
(da Udine 2 giornì prima) 
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85: (x Luglio Nerd America rina 755 [pd Ombrelli da L. 0.95 fima L. 43.= « Onbrellinida L, 0,80 fia LL. 38. n 
Es38/9 $ $ ; e A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ocabrellini secondo or: Ù 
ss" » Sicilia " » Nav. Gen. dt 5 dinazione è di qualsiasi esigenza, inoltra si praticano coperture d'ombrelle e ombrellini. coi di 
ES 6 Agosto Sannio (nuovo Anppia elica) » Nav. Gen. It È stoffe di qualunque genere e riparazioni. a n 
5 Depositi di tele fucerate — Veli per buratti -- Reti metalliche per stueci. * 
per MONTEVIDEO e BUENOS- AYRES (da Udine 2 giorni prima) a N . Ha 
ti - A Grande Assortimento vi 
e BES (19 Luglio Liguria » Nav. Gen. IL 5 È i i 
"= 8 £ 
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È STE | 2 Agosto Sirio » Nov. Gen, ln 3 Portamonete - Portazigari (vera ambra © vera schiuma) v 
f i fi n 
5 Le società vendono bigHetti di chiamate per Il pimpatelo di persone residenti nelle Rvertche > È Chincaglierle e bljouiteria — Camicie da uomo — Colli e dammni — Cravatte -—- Scarpe di gomma;! pi 
4 Partenza Postare da GENOVA per l'America Centrale A Partenza Postale da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS te È È hi | n 
Durata del viaggia de toncna giorni 25 duruta del vioggio da Genova giorni 19 è È Borse e borsette di pelle i 9 PON 
go romena rings senen pro rt gio meri E endita all'ingrosso 
A Agosto 1908 coi vapore della VELOCE $ 2 Agosto 1906 coi vapore della N. G, I. > B GIOCATOLI CESTE DI SPESA . v 
È Washingten Sirio 4 : i ci 
ner nviic È 
H Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i me:f, E e corone mortuanie sc 
8 Linsa da Venezia per Alessandria ogni 15 mM Cinvao LL 80.1 O con l'i a “nesso N 
A Con siaggio «i I a Alessoudrin nell’'ordete al 
N.B. — Coincidenze con il Mar Rosx Hong - Kony con partenze da ‘e 
S - SIR 7 ; se 
Bi accetiano merci e passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Maditerreneo; per tutte , 
le linee esercitato dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Eatremo Oriente @ par le Americhe del Nord, A 
e del Sud, e America Centrale. î tr 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società tl 
signor Antonio Paretti in Udine de 
Vin Aquileia 94 Via della Prefettura 16 - s la 
Per corrispondenza Casella postale N. 32. Telegrammi «Navigazione» oppure «La “sloce». Tdine. rà "Corvst, Huop, Bi 
Telefono 2-34. TRolefano 2-78 Anemia £077/ guadi : n 
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gr : : soria Chem, Cy, di How-York, lo 
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lcizaretis =otvere COnPRLSSE, = (pete orge diet Solito CETO Bi | n 
n :GACAV) si è o Sordità 100.4151774 erazicono nando 1 inimento ch 
a Stifiohezza miti olio mesa aio a 
a : itichezza minata con a peace di tomianu 
7 oreressioni NÉ | Sit pani fai Sicani CARBOLINEUBA EE 
TO3SI,RAFFREDDORI,NEVRALGIE È mente ; See BIgBONI ca Olio verni $ Mi Grass opussuio Sitehessa, Cerro Scutcla Lo 1 (franco L sp 
Di Fosnigatoro pettoralo ESPIC 41 B Acqua Artificiale di Vich n ta] topregnate, idrofugo per conservare E Si dimagrisce j2 pete setunape prendesdo es 
pei fia di I rimedi per conbutere a Bcitola, metallica de 60 compnie. 0 dal tarlo, efficacissimo contro l'amidità dei Dottor GrandWwall, iimedioA sicuro eNtito è senta Inconvezionte 
la cella Fis respiratorie, me per 10 litri d'acqua L. 0,60. mezzo attivo per la conservazione delle ® dei cordaroi. fi Oltre distruggere l’adipe sono pure indicatissime contro £ disturbi 
SONAVIA NEGRI © BonvenA do estivi, stliicheera, onsorraidi boma, Apoplessier eco droga ca tuebÌ di 
Doposito in totte lo farmscie E I apierativo L, 4.00 ffrxnco di parto Ls 4.19): a 
Hano - - Hilano 3 Praga clanicamente gia sie 
ii o gesti per macchine, grassi d'aderiemo pie | Prem, OFFICINA CHIMICA DEI do 
cinghie di cueje, catone, funi vegetali a metalliche, > tino FLSTAFIR CI t mi 
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Società Italiana Disti!lerie Li i - Mil: | 
ocietà I'altana Disti!lerie Liquori - Milano gi 
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Società Italo-Svizzera di Costruzioni Meccaniche [Pc aetnnad ore tnaairneaa nen rsoasanza manovre ARIANNA REIPTNAAAAAETNANTA4E He 
th: 
(ANONIMA PER AZIONI) _————___m_@ ; À 
Sucenrsale Officina e Fonderia E. DE MORSIER fondata nel 1850 SENZA RIVALI li zl 
Premiata colle massime onorificenze în 45 Esposizioni e Concorsi! cical ma=_i, ns DIS 
BOLOGNA Premiati Dentifrici sel 
sfiato * ste în ( pasta e polvere ) lib 
ha Specialità in Locomobili e Trebbiatrici del prof. comm. VANZETTI gli 
SU DUE F QUATTRO RUOTE PER MONTAGNA E PICCOLI PODERI PROPRIETA 3 na 
Riconosciute incontestabil- rlo È I 
mente le migliori por la treb- Ca — > Tantini . Verona lut 
diatura in collina e montagna, . Imbjanchiscono mirabi!mente | dénti, arrestano ed Any 
quindi generalmonte adottate, impediscono la carle, conservano lo amalto, disintet- uni 
d-— Costruzione robustissima: Leni profumano allor i ca 
grande facilità di trasporto LIRE str 
funzionamento ineccepibile. — ZP_UNA con Istrazione ovanque. Istruzione ovanjue. lo f 
Massimo rendimento colla mi- î i 
i Eskgote gulle stru, fn merca di fabbrica qui contro ca 
domicilio i 1 
Garantite sotto ogni rapporto. FRANCA covo, tanto 1a POLVERI comu lee Sud) br 


Plù di 2000 vendnte del solo piccolo modello 
Listino e sebinrimenti gratis a richiesta 


- TURBINE - REGOLATORI - POMPE 
Macchine e Caldale a Vapore - Specialità per Cartiere - Alzamenti d'acqua 
Impianti elettriei - NUMEROSI CERTIFICATI E REFERENZE 


Inviando l'importo a mazzo cartolina-vaglia, diretta 
a Carlo Tantini, Verona, senza aloun aumento ii spesa 
per ordinazioni di tra tubetti o seatole e suporiori col 
Foloaumonto di cant. i5 per commissioni inferiori, 
IMMA AIVINNTMMIOO CATIA MAMMA 
















PIRA PENATI VPN FRESOOAI NN EMI AIA MAMA ùi 
nel 
: ta E n “i una 
Î i 
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99 LIquore finissimo da Dessert sminentemente Tonico o Digestivo. padi 
i Trovasi presso tittli i pritcipali Caffà, Pronherte; Botliglierie ecc. 6 " 
che 
un è 
TONICO DIGESTIVO gent 
Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Bonevento a co 
dro Rondo 
Guardarsi dalle Innumerevoli falsificazioni. sevei 
Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e gsulla capsula la Marca dalle 
di garanzia del Controllo Chimico Permanente Italiano, Ah i 
ko avre! 
eo più 4 





Tipografia Domenico Dal Blanco * «Udiaa, 1933 t 





